
 
 
 

 

FLAVESCENZA DORATA DELLA VITE  
TRATTAMENTI INSETTICIDI OBBLIGATORI anno 2010 

contro l’insetto Scaphoideus titanus, vettore della malattia 
Decreto Ministeriale del 31/05/2000 “Misure per la lotta obbligatoria contro la Flavescenza Dorata della vite” 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La Flavescenza dorata della vite si previene solo se si elimina l’insetto che la 
trasmette, pertanto è necessario attenersi scrupolosamente alle seguenti  

 

DISPOSIZIONI OPERATIVE OBBLIGATORIE: 
 

Primo trattamento:  fine giugno, al termine della fioritura della vite 
ad allegagione completa 
 

ATTENZIONE!!! E’ INUTILE TRATTARE PRIMA PERCHE’ L’INSETTO NON E’ 
ANCORA INFETTIVO 

 

Secondo trattamento:  fine luglio – inizio agosto (nel rispetto dei tempi di sicurezza) 
 

PPrreessssoo  iill  CCoommuunnee  oo  pprreessssoo  ii  SSeerrvviizzii  ddii  aassssiisstteennzzaa  tteeccnniiccaa  ee  pprreessssoo  iill  SSeerrvviizziioo  
AAggrriiccoollttuurraa  ddeellllaa  PPrroovviinncciiaa  ddii  AAssttii  èè  ppoossssiibbiillee  rreeppeerriirree  uunnaa  sscchheeddaa  iinnffoorrmmaattiivvaa  ccoonn  ggllii  

iinnsseettttiicciiddii  ddaa  uuttiilliizzzzaarree..  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Salvaguardia degli insetti pronubi (Legge regionale 3/8/98, n. 20) 
 
•Divieto trattamenti insetticidi in fioritura. 
•Sfalcio e appassimento/asportazione della vegetazione sottostante nel caso di presenza di fioriture 
spontanee prima di eseguire i trattamenti insetticidi. 
•Evitare fenomeni di deriva (non trattare in presenza di vento). 

ACCORGIMENTI 
 
•Controllare il pH della soluzione in modo che sia inferiore a 7. 
•Impiegare volumi di acqua e pressioni di distribuzione in grado di bagnare bene tutta la vegetazione; 
trattare tutti i filari da entrambi i lati. 
•Cercare di far arrivare la soluzione sulla pagina inferiore delle foglie, comprese quelle dei polloni. 

 
IL SETTORE FITOSANITARIO REGIONALE EFFETTUERA’ CONTROLLI SULL’OSSERVANZA DELLE 

DISPOSIZIONI DEL DECRETO DI LOTTA OBBLIGATORIA. IN CASO DI INADEMPIENZA SI PROCEDERA’ CON 
DENUNCIA ALL’AUTORITA’ GIUDIZIARIA, AI SENSI DELL’ART. 500 DEL CODICE PENALE, E CON SANZIONE 

AMMINISTRATIVA DA 500,00 A 3.000,00 EURO. 
 


